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Numero di ore autorizzate per tipologia d'intervento - Periodo dal 1980 al 2020 (Gennaio-Giugno). In milioni

Nota: *(Comprensiva della CIG in deroga e dei Fondi di solidarietà); Fonte: Inps

ORDINARIA STRAORDINARIA* COMPLESSIVO VARIAZIONE %

2009

916,11

+301

2010

1.198,54

+31

2011

974,84

-19

2012

1.113,89

+14

2013

1.097,21

-1

2014

1.008,35

-8

2015

682,03

-32

2016

576,7

-15

2017

345,03

-40

2018

216,01

-37

2019

259,65

+20

2020

2.228,19

+758

576,72
341,83

229,77
340,33 356,66

253,56 183,78 137,57 104,89 95,66 105,44

1.119,66
339,4

856,71

745,07
773,56 740,54 754,79

498,25
439,13

240,14 120,35 154,22

1.108,53

Il boom della cassa integrazione 

IL LAVORO
Bonus salva-ristoranti. Un Fondo ad hoc di  un miliardo 
per un bonus di circa 5000 euro a fondo perduto diretto 
ai 180mila esercizi pubblici di ristorazione per l’acquisto 
di prodotti agroalimentari nazionali. È la proposta della 
ministra della Politiche agricole, Teresa Bellanova

29 milioni
ore di cassa covid, RECORD nella meccanica
È la fabbricazione di macchine e apparecchi meccanici ed 
elettrici il settore che ha assorbito  il maggior numero di ore 

Cig ancora record
a giugno, ma cala
del  52% su maggio
Ammortizzatori. Il ministro Catalfo conferma: nel decreto lavoro 
altre 18 settimane di Cassa, la proroga dello stop ai licenziamenti 
e uno sgravio  per le aziende che decidono il rientro dei dipendenti

Giorgio Pogliotti

Il ricorso alla cassa integrazione resta 
su livelli record, ma per effetto delle 
parziali riaperture a giugno le 434 mi-
lioni di ore autorizzate dall’Inps (per 
il 99,6% con causale “emergenza Co-
vid 19”) equivalgono a circa la metà di 
quelle di maggio (871 milioni) e di 
aprile (855 milioni), mesi che risenti-
vano maggiormente delle chiusure 
pressoché generalizzate delle attività 
produttive. 

Per avere un ordine di grandezza, 
a giugno del 2019  le ore autorizzate 
erano circa 28 milioni, siamo dunque 
ancora su livelli mai raggiunti. Basti 
pensare che tra gennaio e giugno so-
no state autorizzate complessiva-
mente 2,2 miliardi di ore di Cig e, 
scorrendo le serie storiche Inps dal 
1980  non ci si è mai lontanamente av-
vicinati a questi livelli, neanche negli 
anni peggiori di crisi, in particolare 
nel 2010 quando si sfiorò la vetta degli 
1,2 miliardi di ore autorizzate. Resta 
da vedere quale sarà il reale utilizzo, 
considerando che l’Inps fornisce il 
dato del tiraggio delle ore utilizzate 
fino ad aprile che è pari al 34,40%, in-
feriore rispetto al 38,15% del 2019.

Quanto all’andamento della sola 
cassa Covid: a giugno sono state auto-
rizzate quasi 409 milioni di ore, circa 
il 52% in meno rispetto alle ore auto-
rizzate a maggio. Mentre da  aprile a 
giugno per l’emergenza sanitaria so-
no state autorizzate 2.090 milioni di 
ore, di queste 1.072 milioni di Cig ordi-
naria, i settori che assorbono il mag-
gior numero di ore sono “fabbricazio-
ne di macchine e apparecchi meccani-
ci ed elettrici” (quasi 29 milioni di ore), 
“metallurgico” (oltre 28 milioni di 

per quelle aziende che decidono di far 
rientrare i propri dipendenti al lavo-
ro». Secondo i tecnici che lavorano al 
dossier le prime 9 settimane di cassa 
Covid potrebbero essere generalizza-
te e le seconde 9 concesse solo in pre-
senza di una perdita di fatturato nel 
primo semestre 2020 sul 2019 (com-
preso quel 40% di aziende che ha avu-
to un calo inferiore al 20%). In alter-
nativa la proroga potrebbe essere se-
lettiva per tutte e 18 le settimane. 

Nel Dl, ha aggiunto il ministro, 
troverà spazio anche «la prosecuzio-
ne del blocco dei licenziamenti, con 
alcune eccezioni come la cessazione 
di attività», la «proroga della Naspi e 
il potenziamento del Fondo nuove 
competenze da utilizzare anche per i 
lavoratori in transizione occupazio-
nale», insieme alla «decontribuzione 
per le nuove assunzioni a tempo in-
determinato e le trasformazioni». 
Verrà confermata anche la deroga al 
decreto dignità per la proroga e i rin-
novi dei contratti a termine senza le 
causali.

«Positiva l’intenzione di proroga-
re» la Cig, per Tania Scacchetti (Cgil) 
che esprime «preoccupazione rispet-
to a eventuali restrizioni del blocco 
dei licenziamenti che deve restare per 
tutti i lavoratori fino a fine anno». Per 
Luigi Sbarra (Cisl) è «prioritaria la 
semplificazione del sistema delle au-
torizzazioni, erogazioni e rendicon-
tazioni della Cig e l’estensione gra-
duale delle coperture al sistema di 
piccole e piccolissime imprese». Per 
il leader della Uil, Pierpaolo Bombar-
dieri «le politiche attive del lavoro, la 
formazione e riqualificazione do-
vranno essere parte integrante della 
riforma».
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primo semestre

Ripartono le pensioni di vecchiaia
Fondo lavoratori dipendenti, il più ri-
levante, il numero delle pensioni di 
vecchiaia liquidate, con decorrenza 
gennaio-giugno, è stato pari a 34.823. 
Nello stesso periodo del 2019 furono  
10.700. Per le pensioni delle donne 
l’incremento è ancora più forte: a 
17.789 da 3.565; cinque volte tanto. 
Nei primi sei mesi dell’anno le donne 
hanno dato un distacco di 18 punti agli 
uomini nella corsa alla pensione, con 
una percentuale di nuove decorrenze 
che è passata da 96 a 114.  A fine giugno 
le nuove pensioni in pagamento sono 
state 318.370, poco più della metà 
(55,4%) del totale dei nuovi pensiona-
menti avviati nell’intero 2019 

(573.944).  Più lento, come detto, il 
passo delle anzianità/anticipate, che 
si sono fermate a 97.671. La frenata 
delle uscite anticipate si era già mani-
festata nel primo trimestre, a confer-
ma del netto calo di domande per 
Quota 100, che  avevano gonfiato que-
sto canale di uscita nel 2019 (204.741 
anticipi). Le età medie alla decorrenza 
delle nuove pensioni di vecchiaia per 
il Fondo lavoratori dipendenti è stata 
di 67 anni. Per gli anticipi è stata di 61 
anni e 4 mesi (61 anni per le donne). Il 
dato è inferiore di un anno rispetto al-
l’età media degli anticipi 2019.

—D. Col.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Superato l’effetto dell’innalzamento 
dei requisiti anagrafici e contributivi 
scattato nel 2019, nei primi sei mesi  
2020  sono ripartiti i pensionamenti di 
vecchiaia mentre hanno tirato il freno 
anticipi e anzianità. Lo rivelano le  sta-
tistiche sui flussi di pensionamento 
Inps.  Sul complesso delle gestioni le 
nuove pensioni di vecchiaia sono sta-
te 110mila, (compresi anche 34.379 
nuovi assegni sociali).  Guardando al 

Continua la frenata 
di anticipi e anzianità 
a causa del calo di Quota 
100

IMPIEGHI A TERMINE

Allarme delle imprese sui contratti 
prorogati anche se il lavoro non c’è  

carico di tutte quelle imprese, che avreb-
bero concluso detti contratti alla sca-
denza del termine, non sussistendo più 
le ragioni che li avevano necessitati. Sia-
mo di fronte a un  imponibile di mano-
dopera, già in passato, in agricoltura, di-
chiarato incostituzionale». Peraltro, per 
queste situazioni, nuove settimane di 
Cig non sono la soluzione. Il periodo di 
sospensione infatti allungherebbe nuo-
vamente  la durata del contratto (che di 
per se è legato a esigenze temporanee).

Il tema è delicato. «Capisco la logica 
emergenziale e la volontà del governo 
di mantenere  l’occupazione, ma non 
impattando in questo modo sulle  
aziende - ha aggiunto Massimo Richet-
ti, responsabile dell’area sindacale del-
l’unione industriale di Torino -. Nel 
2018, con il decreto dignità, il Legislato-
re ha messo all’indice i contratti a ter-
mine accusandoli di creare solo preca-
rietà. Oggi, mi chiedo, ci ripensa visto 
che li proroga  addirittura per legge?».  

Sulla stessa lunghezza d’onda Stefano 
Passerini, direttore dell’area sindacale 
di Assolombarda, che ha proseguito: 
«Una parte consistente dei contratti a 
termine sono stati stipulati dalle im-
prese in periodo pre-pandemia e que-
st’ultima ha comportato una contra-
zione degli ordinativi che, per molte 
imprese, permane tuttora causando 
esuberi di organici. La proroga d’ufficio 
avrebbe forse potuto avere una qualche 
giustificazione solo se fosse stata rivol-
ta  ai contratti a termine con causale (e 
cioè quelli di durata superiore a 12 mesi) 
nei quali quest’ultima non si è potuta 
realizzare a causa della Cig d’emergen-
za.  In questo unico caso una proroga, di 
durata pari alla sospensione in cassa, 
avrebbe potuto consentire la realizza-
zione della causale motivo del contrat-
to a termine, mentre la proroga “gene-
ralizzata” risuona come un ulteriore 
mero intervento assistenziale».
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Claudio Tucci

Per molte imprese la “scoperta” sta 
avvenendo in questi giorni: chi ha 
messo in Cig, durante la fase di emer-
genza,  un lavoratore a termine, e il 
contratto è scaduto, non potrà rinun-
ciare alla risorsa, che rimarrà quindi 
“in forza”, anche se il lavoro non c’è.

È l’effetto  di una norma del decreto 
Rilancio, in vigore da pochi giorni, che 
obbliga i datori di lavoro a prorogare ex 
lege gli addetti a termine, ivi inclusi 
quelli in somministrazione, in misura 
equivalente al periodo per i quali gli 
stessi sono stati sospesi. «Si pone - av-
verte il professor Arturo Maresca (Sa-
pienza, Roma) - un ennesimo onere a 

Maresca: un vero imponibile
di mano d’opera già giudicato
incostituzionale in agricoltura

ore), “costruzioni” (16 milioni di ore). 
Per la Cig in deroga si sfiorano le 390  
milioni di ore; il maggior numero di 
ore autorizzate è nel “commercio” 
(quasi 74 milioni di ore), seguono “al-
berghi e ristoranti” (vicino a 11 milioni 
di ore). Ammontano a 628 milioni le 
ore autorizzate per l’assegno ordina-
rio dei fondi di solidarietà soprattutto 
per “attività immobiliari, noleggio, in-
formatica, ricerca, servizi alle impre-
se” (oltre 39 milioni di ore) “alberghi 
e ristoranti” (oltre 27 milioni di ore).

Quanto alle prestazioni di disoc-

cupazione, anche per la Naspi e la Di-
scoll destinata ai collaboratori le ri-
chieste superano gli anni precedenti 
- tra gennaio e maggio sono quasi 
745mila contro le 642mila del 2019 - 
ma l’andamento è in flessione 
(124mila a maggio contro 184mila do-
mande ad aprile). I beneficiari della 
Naspi sono oltre 1,2 milioni.  

 In questo quadro ieri il ministro 
del Lavoro, Nunzia Catalfo, ha incon-
trato Cgil, Cisl e Uil al tavolo di rifor-
ma degli ammortizzatori, confer-
mando che nel pacchetto lavoro da 
inserire nel prossimo Dl di inizio ago-
sto rientrerà la proroga della Cig di ul-
teriori 18 settimane, con valore re-
troattivo dal 15 luglio, per coprire 
quelle aziende che stanno terminan-
do le 18 settimane prorogate dal Dl 34. 
In alternativa ci sarebbe «uno sgravio 

I sindacati incontrano 
il governo. Dalla Cgil ok
alle proroghe, la Cisl
chiede semplificazioni,
la Uil più politiche attive

Si resta 
comunque 
su livelli
 di circa 15 
volte più 
alti rispetto 
a quelli or-
dinari rile-
vati nel giu-
gno 2019

Passerini 
(Assolom-
barda) la 
proroga 
generalizza-
ta suona 
come un 
mero inter-
vento assi-
stenziale


